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1. Tipologia dei Reati Societari (art. 25-ter del Decreto) 

Di seguito si presenta una breve descrizione dei reati contemplati nell’art. 25-ter del D.Lgs. 231/01 ritenuti rilevanti 
per MEA S.p.A.. 
 
1.1 False comunicazioni sociali (art. 2621-2621-bis C.C.)  
I reati (classificati come delitti, a seguito della Legge 69/2015) contemplati dai due articoli si realizzano quando, fuori 
dai casi previsti dall'art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari, i sindaci e i liquidatori,  al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle 
relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, previste dalla legge, consapevolmente 
espongono fatti materiali rilevanti non rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui 
comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo 
al quale la stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore. 
Sono puniti allo stesso modo tali soggetti “anche se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti o amministrati 
dalla società per conto di terzi.” 
All’art. 2621-bis C.C. sono previsti i fatti di lieve entità per i quali la pena edittale è ridotta. 
 
1.2 Impedito controllo (art. 2625 C.C.) 
Commettono il reato in esame gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o 
comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai Soci, ad altri 
organi sociali o alle Società di revisione. 
 
1.3 Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 C.C.) 
Il reato si configura quando gli amministratori, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, restituiscono, 
anche simulatamente, i conferimenti ai Soci, ovvero li liberano dall’obbligo di eseguirli. 
 
1.4 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 C.C.) 
Il reato si configura in capo agli amministratori che ripartiscono utili o acconti sugli utili non effettivamente conseguiti 
o destinati per legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per 
legge essere distribuite. 
La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per l’approvazione del Bilancio 
estinguono il reato. 
 
1.5 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 C.C.)  
Il reato si configura quando gli amministratori, violando le disposizioni di legge a tutela dei creditori, effettuano 
riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra Società o scissioni, cagionando danno ai creditori.  
Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 
 
1.6 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 C.C.)  
Tale ipotesi di reato mira a tutelare l’integrità del capitale sociale, punendo gli amministratori e i Soci conferenti che 
formano od aumentano fittiziamente il capitale sociale attraverso l’attribuzione di azioni o quote in misura 
complessivamente superiore all’ammontare del capitale sociale.  
 
1.7 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 C.C.)  
Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui il liquidatore cagioni un danno ai creditori sociali per aver ripartito i beni 
della Società tra i Soci prima ancora di aver soddisfatto i creditori sociali stessi ovvero di aver accantonato le somme 
necessarie per soddisfarli.  
Il reato si estingue se prima del giudizio ai creditori venga rifuso il danno dagli stessi patito a seguito della suddetta 
condotta illecita.  
 
1.8 Corruzione tra privati (art. 2635 C.C.)  
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione 
dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di società o enti privati che, anche per interposta persona, 
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sollecitano o ricevono, per se' o per altri, denaro o altra utilità non dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o 
per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la 
reclusione da uno a tre anni. 
Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi è sottoposto alla direzione o 
alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma.  
Chi, anche per interposta persona, offre, promette o da' denaro o altra utilità non dovuti alle persone indicate nel 
primo e nel secondo comma, è punito con le pene ivi previste. 
Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con titoli quotati in mercati 
regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'art. 
116 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modificazioni. 
Fermo quanto previsto dall'art. 2641, la misura della confisca per valore equivalente non può essere inferiore al valore 
delle utilità date, promesse o offerte. 
 
1.9 Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635bis C.C.)  
Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a 
chi svolge in essi un’attività lavorativa con l’esercizio di funzioni direttive, affinché compia od ometta un atto in 
violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, soggiace, qualora l’offerta o la promessa 
non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell’articolo 2635, ridotta di un terzo. 
La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione 
dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi attività 
lavorativa con l’esercizio di funzioni direttive, che sollecitano per sé o per altri, anche per interposta persona, una 
promessa o dazione di denaro o di altra utilità, per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi 
inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, qualora la sollecitazione non sia accettata. 
 
1.10 Illecita influenza sull’Assemblea (art. 2636 C.C.)  
Il reato si configura quando un soggetto, con atti simulati o fraudolenti determina la maggioranza in Assemblea, allo 
scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto.  
 
1.11 Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 C.C.). 
Il reato si configura quando gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche 
di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali nelle comunicazioni alle predette autorità previste in base 
alla legge, al fine di ostacolare l'esercizio delle funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, 
ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza 
ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto 
comunicare, concernenti la situazione medesima. 
 

2. Funzione dell’Allegato  

Il presente Allegato si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, dirigenti, liquidatori e altri soggetti 
apicali di MEA S.p.A., nonché da dipendenti e collaboratori soggetti a vigilanza e controllo da parte dei soggetti apicali 
nei processi sensibili di seguito specificati, qui di seguito tutti denominati “destinatari”. 
Obiettivo del presente Allegato è quello di definire le principali regole di condotta nell’ambito dei processi sensibili, 
per impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto. A tal fine, tutti i destinatari del presente Modello, una volta 
edotti sui contenuti, devono conformarsi alle regole e ai principi ivi previsti. 
Per questo motivo sono stati individuati: 

 le aree e/o i processi sensibili a rischio di reato; 
 i principi di riferimento che devono essere osservati nei processi sensibili ai fini della corretta applicazione del 

Modello; 
 i principi di riferimento che dovranno presiedere alle attività di controllo, monitoraggio e verifica sulla 

corretta gestione dei processi sensibili da parte dei responsabili delle funzioni aziendali nelle quali detti 
processi siano individuati; 

 i principi di riferimento che dovranno presiedere ai compiti di controllo, monitoraggio e verifica dell’OdV sul 
funzionamento, rispetto e aggiornamento del Modello. 
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Il sistema dei principi etici generali di MEA S.p.A. è espresso in un documento, denominato Codice Etico, che è stato 
adottato dalla Società e che costituisce parte integrante del presente Modello 
 

 
3. Processi Sensibili nell’ambito dei Reati Societari 

Ai fini del presente Allegato, i processi reputati maggiormente a rischio di commissione dei reati di cui all’art. 25-ter 
del Decreto sono stati così identificati: 

 redazione del Bilancio di esercizio e delle altre comunicazioni sociali previste dalla legge e dirette ai Soci e al 
pubblico; 

 Gestione dei rapporti con i soci 
 operazioni societarie che possono incidere sull’integrità del capitale sociale; 
 rapporti con i soggetti preposti al controllo; 
 gestione delle attività soggette a vigilanza di Autorità pubbliche in base alla disciplina di settore. 
 Rapporti con i fornitori 

 
In particolare, nell’ambito dei processi sensibili sopra indicati le attività potenzialmente a rischio sono le seguenti: 

 predisposizione e trasmissione delle comunicazioni sociali previste dalla legge; 
 valorizzazione degli investimenti; 
 gestione dei rapporti con gli organi sociali che svolgono attività di controllo sulla gestione della Società: 

Collegio Sindacale; 
 Gestione dell’attività assembleare; 
 gestione dei rapporti con la società di revisione; 
 gestione dei rapporti con i consulenti esterni in materia fiscale; 
 predisposizione e trasmissione delle comunicazioni periodiche alle Autorità pubbliche di vigilanza. 
 negoziazione, stipulazione ed esecuzione di contratti per l’approvvigionamento di beni, servizi e consulenze 

tramite procedure di gara o acquisti in economia; 
Eventuali integrazioni dei suddetti processi e aree di attività a rischio potranno essere disposte dall’Organismo di 
Vigilanza della Società nella sua attività di mantenimento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 
 
 

4. Principi generali di comportamento 

Nell’espletamento di tutte le attività connesse ai processi sensibili, oltre alle regole di cui al presente Modello i 
destinatari, in relazione alle funzioni svolte, devono conoscere e rispettare: 

 il sistema delle procedure aziendali, la documentazione e le disposizioni inerenti la struttura gerarchico-
funzionale aziendale e organizzativa della Società, nonché il sistema di controllo di gestione; 

 il Codice Etico della Società e gli altri principi di comportamento contenuti nel presente Modello; 
 le norme e le procedure inerenti il sistema contabile e finanziario; 
 in generale, la normativa applicabile. 

In particolare, deve essere attuato un programma di informazione e formazione degli amministratori, del 
management e dei dipendenti coinvolti nei processi sensibili sulle regole aziendali in tema di Corporate Governance e 
sui reati e illeciti amministrativi in materia societaria. 
 
Conseguentemente, ai destinatari del Modello è fatto espresso divieto di: 

 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino, direttamente 
o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (art.25-ter del Decreto); 

 violare i principi e le regole previste nel Codice Etico e nel presente Modello. 
Il presente Allegato prevede, inoltre, l’espresso obbligo a carico dei destinatari di: 

 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle 
procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla formazione del Bilancio e delle altre 
comunicazioni sociali, al fine di fornire ai Soci e ai terzi una informazione veritiera e corretta sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della Società;  

 osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del capitale 
sociale e agire sempre nel rispetto delle procedure interne aziendali che su tali norme si fondano, al fine di 
non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere; 
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 assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo e agevolando ogni forma 
di controllo interno ed esterno sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la libera e corretta 
formazione della volontà assembleare; 

 effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai 
regolamenti nei confronti delle Autorità pubbliche di vigilanza, non frapponendo alcun ostacolo all’esercizio 
delle funzioni di vigilanza da queste esercitate; 

 rinunciare all’accettazione di denaro o altra utilità per compiere atti contrari al loro dovere. 
 
Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto, in particolare, di proporre e/o eseguire e/o esprimere parere 
favorevole in merito ad azioni volte a: 

 rappresentare nel Bilancio di Esercizio della Società, nelle relazioni periodiche, o in altre comunicazioni sociali, 
dati falsi, lacunosi o, comunque non rispondenti alla realtà sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria di MEA S.p.A.; 

 omettere dati e informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria di MEA 
S.p.A.; 

 restituire conferimenti ai Soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi di legittima 
riduzione del capitale sociale; 

 ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva; 
 effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 

creditori, provocando a essi un danno; 
 procedere a formazione o aumento fittizio del capitale sociale, attribuendo azioni per un valore inferiore al 

loro valore nominale in sede di aumento del capitale sociale; 
 porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante l’occultamento di documenti o 

l’uso di altri mezzi fraudolenti, o che comunque ostacolino lo svolgimento dell’attività di controllo o di 
revisione della gestione sociale da parte di soggetti interni ed esterni; 

 determinare o influenzare l’assunzione delle deliberazioni dell’Assemblea, ponendo in essere atti simulati o 
fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare procedimento di formazione della volontà assembleare; 

 omettere di effettuare con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività tutte le segnalazioni periodiche 
previste dalle leggi e dalla normativa applicabile nei confronti delle Autorità di vigilanza cui è soggetta 
l’attività aziendale, nonché la trasmissione dei dati e di documenti previsti dalla normativa e/o 
specificamente richiesti dalle predette Autorità; 

 esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni fatti non rispondenti al vero o occultare fatti rilevanti in 
relazione alle condizioni economiche, patrimoniali o finanziarie della Società;  

 porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza anche in 
sede di ispezione da parte delle Autorità pubbliche di vigilanza (espressa opposizione, rifiuti pretestuosi, 
comportamenti ostruzionistici o di mancata collaborazione, quali ritardi nelle comunicazioni e nella messa a 
disposizione di documenti); 

 omettere il rispetto di quanto stabilito per il corretto svolgimento delle operazioni di negoziazione, 
stipulazione ed esecuzione di contratti per l’approvvigionamento di beni, servizi e consulenze tramite 
procedure di gara o acquisti in economia e per lo svolgimento delle operazioni di selezione del personale e 
sistema premiante. 

 
 

5. Elementi applicativi del Modello 

5.1 Obblighi di evidenza delle fasi decisionali ed esecutive e di conservazione dei documenti 
Le procedure e le linee guida aziendali devono prevedere l’obbligo di documentazione delle principali fasi decisionali 
ed esecutive e le modalità di conservazione degli atti relativi.  
In particolare, per le riunioni nelle quali vengono assunte decisioni con effetti giuridici vincolanti per la Società, è 
previsto l’obbligo di redigere un verbale che dovrà contenere, tra l’altro: 

 nominativi dei partecipanti; 
 luogo e data della riunione; 
 oggetto dell’incontro; 
 individuazione di eventuali aree di rischio emerse nel corso della riunione ed eventuali azioni correttive 

predisposte; 
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 decisioni assunte, con evidenza delle modalità di assunzione delle stesse e indicazione di eventuali opinioni 
dissenzienti e relative motivazioni. 

 
5.2 Principi di riferimento relativi ai processi sensibili  
Ai fini dell’attuazione delle regole e dei divieti elencati nel precedente paragrafo 4, oltre alle regole e ai principi 
generali contenuti nella Parte Generale del presente Modello, devono essere rispettate le procedure aziendali. Di 
seguito sono indicati i principi di riferimento delle procedure aziendali specifiche che regolamentano i comportamenti 
nell’ambito dei processi sensibili. 
 
5.3 Redazione del Bilancio di Esercizio e delle altre comunicazioni sociali previste dalla legge e dirette ai Soci e al 
pubblico 
La redazione del Bilancio di Esercizio e delle altre comunicazioni sociali previste dalla legge e dirette ai Soci deve 
essere effettuata in base a specifiche linee guida e/o procedure aziendali che: 

 determinino con chiarezza e completezza i dati e le informazioni che ciascuna funzione coinvolta nei processi 
di formazione della bozza di Bilancio o di altre comunicazioni sociali deve fornire, i criteri contabili per 
l’elaborazione dei dati e la tempistica per la loro consegna alle funzioni responsabili, che deve avvenire con 
lettera a firma del responsabile della funzione; 

 prevedano la trasmissione di dati e informazioni alla funzione responsabile attraverso un sistema che 
consenta la tracciatura dei singoli passaggi e l’identificazione dei soggetti che inseriscono i dati nel sistema; 

 garantiscano un’adeguata segregazione di compiti tra chi inserisce i dati in contabilità e chi provvede al 
controllo; 

 prevedano la sistematica formalizzazione delle riconciliazioni relative alle operazioni bancarie, nonché la 
segregazione delle funzioni tra chi provvede a tale riconciliazione e chi dispone i pagamenti; 

 prevedano la tempestiva messa a disposizione ai Soci del Bilancio di Esercizio certificandone l’avvenuta 
consegna; 

 assicurino il tempestivo e corretto deposito del Bilancio approvato per l’iscrizione nei pubblici registri; 
 
5.4 Operazioni societarie che possono incidere sull’integrità del capitale sociale 
Tutte le operazioni sul capitale sociale della Società, di costituzione di Società, acquisto e cessione di partecipazioni, 
fusione e scissione, nonché tutte quelle potenzialmente idonee a ledere l’integrità del capitale sociale, devono essere 
svolte nel rispetto delle norme di legge applicabili e sulla base di linee guida aziendali che: 

 prevedano: 
o valutazione da parte del Consiglio di Amministrazione;  
o inoltro ai Soci delle proposte aventi a oggetto la costituzione di Società, l’acquisto e la cessione di 

partecipazioni, fusioni e scissioni, la riduzione e l’aumento del capitale sociale; 
o informativa all’OdV su ciascuna iniziativa / proposta relativa alle suddette operazioni, al fine di consentire 

il controllo del rispetto delle regole e procedure aziendali; 
 disciplinino: 

o responsabilità decisionali e operative per le singole operazioni e meccanismi di coordinamento con le 
funzioni coinvolte; 

 dispongano: 
o effettuazione di apposite riunioni dell’OdV per verificare l’osservanza delle regole e/o procedure aziendali 

relativamente alle operazioni suddette;  
o criteri di riferimento in merito alla destinazione degli utili alle riserve obbligatorie per legge. 

 
5.5 Operazioni di negoziazione, stipulazione ed esecuzione di contratti per l’approvvigionamento di beni, servizi e 
consulenze tramite procedure di gara o acquisti in economia e per lo svolgimento delle operazione di Selezione del 
personale e sistema premiante 
Tutte le attività riguardanti operazioni di negoziazione, stipulazione ed esecuzione di contratti per 
l’approvvigionamento di beni, servizi e consulenze tramite procedure di gara o acquisti in economia e per lo 
svolgimento delle operazioni di Selezione del personale e sistema premiante devono svolgersi nel tassativo rispetto di 
quanto previsto nelle relative procedure. 
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6. Controlli dell’Organismo di Vigilanza 

I compiti di vigilanza dell’OdV concernenti l’osservanza e l’efficacia del Modello in materia di Reati Societari sono i 
seguenti: 

 con riferimento al Bilancio e alle altre comunicazioni sociali, i compiti dell’OdV sono i seguenti: 
o monitoraggio sull’efficacia del sistema dei protocolli (deleghe, procure, procedure, ecc.) per la 

prevenzione dei reati di false comunicazioni sociali; 
o esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti da soggetti preposti al controllo interno ed 

esterno o da qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari in 
conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

o monitoraggio delle attività di controllo svolte dai responsabili interni dei processi sensibili; 

 con riferimento agli altri processi sensibili, l’OdV dovrà effettuare: 
o verifiche periodiche sul rispetto delle regole e/o procedure interne; 
o verifiche periodiche sull’espletamento delle comunicazioni alle Autorità di Vigilanza e sull’esito di 

eventuali ispezioni effettuate dagli incaricati di queste ultime; 
o monitoraggio sull’efficacia delle regole e/o procedure interne preposte a prevenire la commissione 

dei reati; 
o esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti da soggetti preposti al controllo o da qualsiasi 

dipendente o collaboratore, e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari in conseguenza 
delle segnalazioni ricevute; 

o monitoraggio delle attività di controllo svolte dai responsabili interni dei processi sensibili.  


